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Tutto il resto è noia… (da Giacomo Leopardi)


poi ripresa dal cantautore Franco Califano.







 


Introduzione


 


Questo romanzo nasce dai tristi giorni dei Lockdown, quando l’essere asserragliati come combattenti in casa, quand’anche non barricati, come chi desidera fuggire da un pericolo atroce, era la norma! E allora: perché no? Perché non narrare del Covid? Questo mostro sconosciuto, invisibile, seppur gigantesco e divisivo… divisivo sì! Perché ha spaccato le Comunità in due: chi ne aveva il terrore e chi nemmeno lo riconosceva e in mezzo persone come la famiglia di Calogero Novacci, divisa nel modo di affrontarlo ma consapevole che Covid o non Covid, bisogna continuare a vivere e che la vita andasse vissuta, quel poco o tanto che ne rimaneva… (meglio tanto però!)


 


P.s.= Vaccinatevi, cribbio, Vaccinatevi!!! 


 


Dedicato a tutti coloro che amano e seguono la mia Letteratura e la mia Poesia, a partire da: 


 


La mia famiglia


Gli amici della "Festa del Libro" 


Il Greed Lounge Bar e Teresa (Tess) Costanzo avanti a tutti!


Gli amici del "Circolo 4 Mori" di Ostia


I colleghi dei vari corsi Fo.Ri.Fo. ed UniOstia


Le nuove amicizie all’interno del "Circolo letterario - Viaggi di Versi" 


e i parenti vicini e lontani, tutti. 


P.s.= e chiaramente ognuno dei personaggi di Ostia (e dintorni…) citati nel romanzo. 


 


 


Piccola precisazione: 


 


Lo Scannapapere è raccontato nella gestione precedente di Bruno e Alessandro, ora è subentrata una nuova gestione, governata da due signore, anch'essa valida, purtuttavia differente dalla precedente. 


 


 


Vi sentite "normalmente" a favore delle normative statali oppure preferite una delle seguenti opzioni:


 


1) No-Covid


2) No-Vax


3) No-Mask


4) No-Lockdown


5) No-Green Pass


 


Scrivete all'Autore, Stefano Perruccio (Via Ugolino Vivaldi, 30, motivando la vostra preferenza, grazie!)


 


Altri libri pubblicati dall’Autore:


 


Quando il mare… (raccolta di Poesie) anni '90


Le avventure di Paperella (romanzo umoristico) anni '90


Il Senso del Tempo (romanzo filosofico-esistenziale) anni 2000


Kafka a Recanati (romanzo storico-fantascientifico) anni 2000


Avveniristyc City (racconto di fantascienza) anni 2000


Poesie di sera (Poesie) anni 2000


Però pure il purè del Perù… (poemetto in versi) anni 2000


Il Giorno e la Notte (romanzo) anni 2000


Cara Ilaria, ti scrivo… (Poesie) anni 2000


 


P.s.= per gli arretrati dei libri (i primi due però sono di assai difficile reperibilità…) scrivete sempre all’Autore! 


 


IN PIÙ= partecipazioni in varie raccolte, sia di racconti che di Poesie e Premi vari, specie nel settore della Poesia (ad esempio: "Il Tiburtino", "Maria Cumani Quasimodo", "Kimerik - settore Poesia", "Giornata Mondiale della Poesia" e "Premio speciale - Il Federiciano" della Aletti editrice, ambientato nel suggestivo Paese di Rocca Imperiale, in Calabria).


 


L’Autore inoltre è stato recensito (anche per la narrativa /Romanzi o racconti/) da vari grandi letterati quali: Gianni Maritati, Anna Rizzello e dall’imprenditore dei Bed & Breakfast, Federico Salamone! 


L' Artista ha collaborato anche con il grandissimo Valerio Massimo Manfredi, Elio Pecora e Franco Arminio, Giulio Rapetti in Arte "Mogol", Alessandro Quasimodo (figlio del grandissimo Salvatore/Nobel per la Letteratura), nonché la celebre critica letteraria e massima esperta italiana della Deledda, Neria De Giovanni.  


 


Una dedica speciale al grandissimo Poeta Umberto Saba (le cui "Poesie alla Lina" lo scrittore ama assai) e alla grandissima Poetessa americana, Emily Dickinson. 


E a John Keats, vero faro letterario, ora e per sempre!


E infine, ma questa è l'ultima lo giuro! Tenendo presente la difficile situazione in Ucraina (causa guerra) un ricordo, sperando sia di buon auspicio, dell'immenso Autore dei "Racconti di Pietroburgo", "L' Ispettore generale" e delle "Anime morte", ovvero: lo scrittore russo, ma di origini ucraine: Nikolaj Gogol.


 


 


Con un ricordo speciale per mia madre, Linda.


 


 


 


 


 


 


Il Sole nasceva piano… 
Robbie Karlstrom


 


 


Solo Nogiga! 


Ecco il primo nome che Calogero Novacci scorse sul nuovo sito che l'amico americano Fred Cane gli aveva segnalato. 


Il sito era un blog segretissimo al quale si poteva accedere solo tramite una formula complicatissima che metteva insieme i templari con i fumetti di Asterix. Calogero scorse lentamente la lista: 


 


Solo Nogiga - Giappone 


Alexey Diniet - Russia 


Fu Rbo Na Minxia - Cina 


 


e qui Calogero si fermò un attimo: "Questo sembra equivalere al nostro «Furbo una minchia…»" e si andò a stappare una bottiglia della sua birra preferita: la Minchia Tosta di Messina! 


 


John Adam Smith - Inghilterra 


Al Marrani - Arabia Saudita 


 


Il suo dito scese lungo la lista fino a scorgere, al numero 64, la prima donna: 


Kamila N’Dongo - Repubblica Democratica del Congo 


 


Qui Calogero esplose: "Democratica??? La democrazia non esiste!!! La cosiddetta democrazia è solo un modo per controllarci il cervello con il nostro stesso consenso! Mille volte preferibile la Dittatura dei giusti! Un uomo, possibilmente iscritto al circolo degli ariani, contro il mondialismo imperante, che ci guidi… viva Altra Rea! Abbasso il globalismo del Pensiero unico dominante!!!" Calogero rise da solo, forte, sempre più forte, fino a che udì un duplice giro di chiavi che lo raggelò. 


Ebbe a malapena il tempo di pensare: "Cazzo, i miei vecchi… quei rinco, con le loro ridicole mascherine, con le loro sciocche credenze… ancora credono alle parole del Barone, la marionetta dei cinesi, messo lì dal mondialismo plutocratico a servire la causa del filantropo massone William Gotes… Gotes, il rettiliano che, con la scusa di combattere la malaria, ha già assunto il controllo delle menti di vaste masse di genti del terzo e quarto mondo! Colui che tramite i 5G e in combutta con Solas e la Cina, vuole instaurare l’oligarchia mondiale degli eletti e far diventare noi, popolo, solo dei consumatori passivi!!! Credo che biso…" "Come ti senti oggi, Calo?" Calogero guardò strano sua madre e poi quel tonto di suo padre Andrea, entrato anche lui con quella ridicola mascherina! Al loro seguito, un uomo canuto, con la barba bianca e l’espressione accigliata: chi poteva essere? 


"Calo, questo è Pasquale Sitteri, medico specializzato in disfunzioni tiroidee, ci stavamo domandando infatti…" fu a questo punto che Calogero esplose e si avventò sul medico colpendolo con poderosi ceffoni, fino a che il vecchio batté precipitosamente in ritirata. 


 


Eh, sì! Dovete sapere che Calogero era caduto in disgrazia, presso la propria famiglia, da quando aveva smesso di credere alle versioni ufficiali del governo sul misterioso virus cinese e 


dal giorno in cui si era iscritto al blog on-line de': "La Vera verità" un sito in cui si smascheravano le assurde bugie di politici, medici, scienziati, virologi e financo del Papa, assurdamente schierato con la volontà di dominio del governo comu-capitalista cinese! Al ragazzo erano state sequestrate le chiavi e quando i genitori uscivano, essi chiudevano a doppia mandata per paura che egli uscisse senza mascherina per la città. 



 


Capitolo 1 
Decreto ministeriale.


 


Alle 20,15 in punto su tutti gli schermi televisivi comparve l'immagine del Barone che annunciava un nuovo lockdown, si parlava di regioni gialle, arancioni e rosse… Calogero scosse la testa: "Che stronzata è questa? Proporrò ai miei amici del sito di fare una specie di lotteria, per il prossimo lockdown: «indovina quali saranno le regioni rosse! E le arancioni? E le gialle? In palio lauti premi!!!»". Calogero rise amaramente e si accese una sigaretta, la mano per il nervoso gli tremava. 


La mattina seguente, Calogero attese che il padre andasse al lavoro e la madre uscisse a fare la spesa e accese il computer. Egli andò sul sito "La Vera verità" e notò subito che c'era un video postato da Solo Nogiga, il suo amico (vestito in perfetto stile samurai) asserì le seguenti cose: "Cari amici, vi chiedo di non vaccinarvi in quanto i vaccini sono un’invenzione dei rettiliani i quali, in combutta con gli alieni, vogliono iniettarvi con il vaccino un microchip che si collegherà poi con il vostro cervello, tramite i 5 Giga e un complicatissimo sistema creato da Microsoft. Se scoprono che qualcuno ha dei pensieri avversi al Pensiero unico dominante, allora gli mandano delle interferenze per condizionarlo o gli parlano nel cervello ordinandogli di non resistere! Se ciò non dovesse ancora bastare, tramite un pulsante loro faranno aprire il microchip all’interno del vostro corpo e questo rilascerà un serie di metalli pesanti che, un poco alla volta, avveleneranno il vostro organismo e voi nel giro di pochi mesi morirete!". 


Calogero si sorprese a muovere continuamente la testa in segno d’assenso e pensò che questo Solo era un ragazzo veramente preparato ed informato! Grande fu quindi la sua sorpresa quando scoprì che il video del suo amico giapponese fu oggetto di molti attacchi o contestazioni da parte di altri utenti… il belga Max Erik Vanderburgher ad esempio postò: "Il signor Nogiga omette di dire che il virus è stato creato dai cinesi in laboratorio, con esperimenti sui topi e i pipistrelli, al fine di sterminare gli altri popoli! Forse il signor Solo Nogiga non dice queste cose perché simpatizza per i cinesi che sono orientali come lui e vuole lo sterminio di noi bianchi…" leggendo oltre si notò il post di una tal Samantha Kerr dagli Stati Uniti che sbraitò: "Ma quali alieni??? Ma quale esperimenti di laboratorio, il virus è nato a causa dell’ira di Dio riguardo la promiscuità sessuale! Il vaccino non va fatto ma non perché ci sarebbero dei microchip… non credo a queste ipotesi fantasiose, non va fatto perché è una cosa artificiale che non esiste in natura, noi dobbiamo curarci solo con le erbe!" L’inglese John Adam Smith confutò invece la tesi dell’avvelenamento della popolazione tramite vaccino asserendo: "Big Pharma e i governi Pluto-Massonico-Capitalistici non hanno interesse ad eliminarci, ciò che vogliono è di renderci consumatori passivi: nei microchip non c'è veleno, ci sono invece dei messaggi pubblicitari subliminali che ci inviano mandando degli impulsi elettrici al microchip vaccinale!".


La sua teoria venne contestata dal ghanese Sam M’Buda che scrisse: "Non c'è bisogno di microchip per condizionare i cervelli della gente, bastano le semplici onde elettromagnetiche!" "No!!!" esclamò on-line Kamila N’Dongo, Repubblica Democratica del Congo, che continuò scrivendo: "Sbagliate tutti, queste tecnologie non esistono! Ci sono semplicemente degli extraterrestri, mascherati da umani, che tramite la telepatia e la comunicazione extra-sensoriale, riescono a comunicare con noi in maniera subliminale!" L’indiano Samir Ashabala le disse che aveva ragione, ma le ingiunse di non tacere sul ruolo delle medium e dei veggenti, esseri subdoli al servizio delle associazioni di psichiatria e dei governi rinnegati dell’Occidente. 


Calogero lesse tutto con avidità e fu sul punto di rispondere, con un suo personale pensiero, ma poi pensò che si trovava al cospetto di grandi intellettuali e chi era lui per mettere bocca in un simile dibattito? "Devo studiare: ho ancora molto da imparare! Devo cominciare con il procurarmi dei testi alternativi!" Calogero Novacci spense il computer ed esausto ma felice decise che quello stesso pomeriggio si sarebbe recato nella libreria del tal Filippo De Mettis, un libraio evitato da tutti o quasi per le sue idee particolari, il carattere irascibile e il vizio di intrattenere i suoi clienti con lunghe filippiche! "Lui mi potrà aiutare" si sorprese a pensare Calogero. 


Quel pomeriggio la madre si trovava in casa e quindi la porta non era chiusa a doppia mandata, Calogero (senza farsi vedere) sgaiattolo` via, inoltrandosi per la città. 


 



 

Capitolo 2 
Viaggio nella libreria «Altri mondi».


 


Per arrivare alla libreria, Calogero dovette accendere Google Maps sul suo smartphone e anche così ebbe dei problemi: ogni volta che arrivava nella zona indicata finiva con il ritrovarsi davanti ad un baretto. 


Calogero si mise a riflettere intensamente, quando udì una voce dietro di sé urlare: "Si metta la mascherina!" Iracondo come non mai si voltò pronto a colpire quando notò, con suo grande stupore, che colei che aveva profferito quella terribile minaccia era nientepocodimeno che una mite vecchietta! 


"Perché sennò che fa: chiama la Polizia?" la vecchia rincitrullita rise: "Non si preoccupi giovanotto, vado in un posto e risolvo il suo problema! Si segga, per l’intanto, su quella panchina!". 


 


Il ragazzo si sedette sconsolato: già immaginava ciò che sarebbe accaduto… la vecchietta sarebbe tornata sicuramente accompagnata dai Carabinieri ed egli sarebbe stato prelevato a viva forza e poi condotto nelle segrete sotterranee, quivi interrogato bruscamente e poi torturato, in quanto oppositore dei Poteri forti ed infine sarebbe certamente stato costretto a rivelare l’identità del sito: "La vera verità" e fare i nomi di Solo Nogiga, Fred Cane e di tutti gli altri suoi amici segreti. 


Calogero Novacci passò i 10 minuti più brutti della sua vita e si mise angustiato a fissare il vuoto. 


Non poco ci mise la vecchia a farlo tornare in sé: "Ehi, giovanotto: è presente a sé stesso? Qui ho qualcosa per lei!" Lui alzò cautamente la testa, presagendo di vedere la signora in mezzo a due robusti militi… "Ecco giovane, questa è per lei!" E l’esile e tremante mano dell’anziana signora gli allungò una mascherina!!! 


Orrida visione: foriera di cupi presagi! L’oggetto gli sembrava un mostro fagocitante che ne avrebbe divorato la bocca e poi il viso… vide immagini di ospedali, camici bianchi, caschi per la respirazione… "No, no, la prego…" il ragazzo sbiancò, la signora gli si accostò un attimino: "Giovanotto cos'ha? Trema e suda tutto… le manca forse l’aria?" "Ora sì, signora. Ora sì! La prego non mi faccia mettere quella roba là, la prego…". 


Alla fine la signora gli fece capire che in quel modo lui avrebbe finito con il rischiare una bella denuncia a piede libero con notifica ai suoi genitori e così Calogero dovette cedere. Dapprima il ragazzo credette di non riuscire a respirare e fece un gesto come per volersela togliere, ma la signora fece: "Eh! Eh…"Calogero si arrese definitivamente.


Dopo la disavventura con l’orrida vecchina, il ragazzo decise di entrare proprio nel bar che si trovava nel luogo dove avrebbe dovuta esserci la libreria, per prendere un caffè e fare il punto della situazione.


Entrò e subito esclamò: "Mi scusi…" la barista, una ragazza con i capelli verdi e sfumature giallo paglierine e ricoperta di piercing e tatuaggi, gli buttò un’occhiataccia ed esclamò: "Mbe`?" Calogero, un po’ emozionato, alzò la mano a toccare la mascherina; lei lo squadrò e disse seccamente: "Allora caschi bene: qui semo capitati ner ber mezzo de’na dittatura sanitaria!!! Nun se po’ nemmeno più da respira`… ma de ste cose sarà mejo che ne parli co’ Filippo…"


 


"E dov'è? Dov'è Filippo?". 


La barista tossì, quindi si voltò in direzione di due porticine e le indicò. 


Calogero osservò le porte, scosse la testa e domandò: "E allora? Bagno dei clienti e bagno per lo staff: che significa?". 


La ragazza gli spiegò che il bagno dei clienti era in effetti il bagno per i clienti, mentre il bagno per lo staff nascondeva qualcosa… ma cosa? 


Calogero rise e con tono sarcastico fece alla barista: "Cos’ha di speciale: è un bagno per cagatori da competizione?" La barista avvampò e gli rispose seccata: "Nun fa battute cretine, sennò ce metto un attimo a prenderti a carci in culo, capito?" Il ragazzo arrossì imbarazzato, bofonchiò solo un qualcosa del tipo: "E allora vediamo…" lei lo guardò strano, poi gli sorrise, guardò verso la porta d’ingresso del bar, poi di nuovo verso di lui e quindi gli intimò: "Andiamo!".


La ragazza, come se nulla fosse, allungò una mano e prese quella di Calogero dirigendosi con lui verso il bagno.


Lei accostò la porta.


"Cosa vuoi fare?" Domandò nervoso Calogero. Lei vide che lui sudava, gli disse seccamente: "Nun te mette strane idee in testa: Filippo è molto geloso!" "State insieme?" Calogero la osservò e ripeté la domanda: "State insieme?" "No! Ma per lui quasi sì… sta sempre chiuso là sotto… mi sa che so l’unica ragazza che vede…" lei rise, poi domandò: "Ce l'hai una ciccingomma?" "Una gomma da masticare? No perché: dovrei?" "Nun sei uno spavaldo allora…" Calogero scosse la testa, lei si infervorò: "Allora nun sei come Filippo: un cavaliere senza ombre e senza macchie che combatte i Poteri Forti…" Calogero le spiegò di avere un approccio più intellettuale: "Io mi informo, navigo sui siti alternativi, faccio contro-informazione… ma se tu dici ≤ espormi in prima persona ≥, al momento preferisco di no! Mi vedo più come una specie di regista". 


Lei gli fece vedere quindi la botola nascosta, la sollevarono insieme: delle scale in legno scendevano verso la libreria segreta!


 


"Scenderei pure agli inferi…" pensò Calogero "Pur di trovare il modo di combattere questa dittatura sanitaria!" Salutò pertanto la ragazza e scese, con un misto di ansia e trepidazione, le scale.


Quando fu disceso Calogero cominciò ad essere inquieto, vide infatti solo scaffali con pile e pile di libri e nessuno in giro… silenzio assoluto! Di Filippo nemmeno l’ombra!


Il ragazzo cominciò ad osservare i libri impolverati: "Boh, cosa ci farà con tutti questi libri?" Ne prese alcuni, guardandone la copertina e il retro e poi rimettendoli al loro posto, la sua attenzione cadde su un tomo molto corposo il cui titolo era: «Perché hanno inventato questo virus e perché la gente si autosuggestiona» Calogero sbottò tra sé e sé: "Beh, qualche anziano che ci muore veramente per il virus c'è…" "Giovanotto, non si lasci suggestionare dalle teorie della scienza ufficiale!" Calogero si voltò e vide dietro di lui: Filippo, l’intellettuale no-virus Filippo De Mettis! 


 


Il ragazzo si scusò con Filippo, un ragazzo dal pizzetto precocemente imbiancato, il quale gli spiegò: "È tutta un’illusione ottica: i morti non esistono, ce li fanno vedere, ma non esistono! Li hai mai visti tu? Non ci sono… è solo propaganda! La gente muore perché esiste la morte, ma non per un virus specifico. Si muore per tanti motivi e di solito sono malattie…" a questo punto Filippo si interruppe, andò a prendere un grosso atlante e con Calogero andò a sedersi a un tavolo.


Quivi arrivato, aprì l’atlante sull’Oceania e riprese a parlare, indicando con un dito l’Australia: "Ecco, qui vivono: canguri, koala, panda, elefanti… in queste terre sterminate, con bassissima densità abitativa, la gente difficilmente morirà per sparatorie o per incidenti stradali, mi segui? Secondo te: di cosa muore la gente in Australia?" Calogero impallidì, stette un po’ in silenzio, poi balbettò qualcosa di incomprensibile, Filippo De Mettis riprese a parlare: "Beh, morirà sbranata da qualche belva feroce o tutt’al più di un’infezione trasmessa da animale a uomo, chiaro no?" "Chiarissimo" bofonchiò timidamente Calogero Novacci che poi riprese: "E come facciamo a dimostrare che il virus non esiste?" Filippo rispose nel seguente modo: "Quest’anno muoiono tutti di Covid, ma quasi nessuno di influenza classica! Sai questo cosa vuol dire? Che se noi sovrapponiamo i dati, effettuando dei grafici, ci accorgeremo che Loro hanno semplicemente ribattezzato l’influenza chiamandola Covid!" a Calogero brillarono finalmente gli occhi: quell’uomo era davvero un pozzo di scienza! Altro che Umberto Veronesi, Margherita Hack, Rita Levi Montalcini, Renato Dulbecco.


Calogero domandò a Filippo quanti libri potesse prendere in prestito ed egli gli rispose: "Niente libri gratis, questa non è una biblioteca: dammi 10 euro e 4 o 5 te li presto, sulla fiducia". Calogero ringraziò e prese con sé alcuni libri.


Nel rientrare su al bar, il ragazzo era talmente immerso nei suoi pensieri che neanche vide la barista, uscì sbattendo inavvertitamente la porta.


"Qui neanche se saluta, eh?" gli urlò dietro lei. 







 

Capitolo 3 
Letture infervorate.


 


Il periodo seguente fu per Calogero un periodo assai istruttivo: egli leggeva, leggeva, leggeva. Più leggeva più si sentiva intelligente… il frutto della conoscenza stava entrando in lui e lo illuminava sempre più! Il ragazzo si fermò un attimo, alzò lo sguardo al soffitto e ringraziò mentalmente il suo amico Filippo: "Mi ha fatto scoprire un mondo che non conoscevo… allora è così che ci fregano! L’industria delle mascherine era in forte crisi… il virus, per loro, è stata una manna dal cielo! E pure le Case farmaceutiche, i supermercati, le aziende che vendono online… per troppa gente questa pandemia è stata un affarone sul quale lucrare, eppoi…" Calogero continuò a leggere fino a che arrivò alla parte più strettamente politica, una parte in cui si sosteneva che le classi dominanti al potere, nei vari Paesi potevano, tramite l’uso sapiente dei Lockdown, perpetuare a tempo indeterminato il loro Potere.


"Accipicchia… questo davvero è troppo! Bisognerà informare la gente, mobilitarsi, fare proseliti e… combattere tutti assieme i Poteri forti e i soprusi delle oligarchie dominanti".


Il ragazzo richiuse il libro e aprì lo smartphone alla ricerca del numero di telefono di Filippo De Mettis. 


"Accidenti: non c'è, non me l’ha dato… mi toccherà ritornare alla libreria. Intanto: Solo Nogiga".


 


Calogero stancamente accese il monitor del computer e si collegò al blog della "Vera verità", qui poco ci mise a trovare il suo amico nipponico. Calogero gli scrisse le seguenti parole: "Fratello giapponese, i testi che sto leggendo sempre più mi convincono della giustezza delle tue parole: c'è un complotto mondiale contro la libertà! Qual'è l’unico modo che hanno difatti le democrazie di limitare la libertà dei propri cittadini senza apparire troppo simili a delle dittature? Semplice: inventare delle emergenze sanitarie! Il virus cinese non esiste!!! Vogliono solo intrappolarci in casa per poter controllarci e disporre di noi a proprio piacimento.


Ribelliamoci tutti: organizziamo delle gigantesche manifestazioni internazionali e smascheriamo i politici corrotti!!" Solo Nogiga gli rispose immediatamente con un video in cui, vestito da samurai da film di Kurosawa ed assaggiando continuamente riso e salmone freddi avvolti in alghe, disse stentoreemente: "Il virus, completamente inesistente, è stato attribuito ai cinesi dagli americani, cosicché essi avessero il pretesto di scatenargli contro una guerra commerciale a colpi di dazi! Obiettivo? Rimanere la potenza commerciale numero uno e dominare incontrastata il mondo" Calogero rispose di essere d’accordo con la sua analisi, ma a stretto giro di posta, si ebbe la risposta (con un semplice file-audio) di Fred Cane (o Kane come preferivano chiamarlo alcuni, pensando al centravanti inglese: Harry Kane) il quale affermò le seguenti cose: "Che scemate debbo sentire? I cinesi ingiustamente incolpati per favorire dei presunti interessi americani? È il solito anti-americanismo da quattro soldi! La verità è esattamente all’opposto: i cinesi hanno deliberatamente creato il virus in laboratorio per poi infettare i Paesi a loro considerati ostili! Purtroppo per loro però qualcosa è andato storto ed è successo quel che è successo" Subito apparve un altro video di Solo che sempre vestito da samurai ma brandendo una sciabola urlò frasi incomprensibili in giapponese. Mentre Calogero rifletteva domandandosi chi di loro avesse ragione, il militante belga: no-covid, no-vax, no-tav, no-tip, no-tap, no-nuclear war e no molte altre cose, Vanderburgher mandò in onda un video in cui, vestito in tuta mimetica e fascia sulla fronte, asseriva che la Cina programmava lo sterminio della razza bianca, per creare un meticciato mondiale governato dal Presidente della Cina stessa. Qui Calogero, per la prima volta forse, scosse la testa… queste teorie razziali gli sembravano infatti poco plausibili, lui era decisamente più propenso a credere a teorie di carattere economicistiche o di carattere politico. Credeva sì alla guerra tra Stati per il monopolio sul mondo o a scienziati pazzi che sperimentavano cose strane, ma riguardo alle teorie suprematiste era sempre stato scettico. Prese il coraggio a due mani e rispose a Vanderburgher ricordandogli lo spirito commerciale dei cinesi: "Essi sono fortemente interessati ai soldi e cercano sempre la supremazia economica, ma non hanno intenzioni razzistiche nei confronti di chi non è giallo come loro" 


Qui Calogero si beccò gli insulti di Nogiga che contestò l’uso del termine "Gialli". Solo esclamò che bisognava definirli orientali giammai gialli: "Non siamo gialli! Il sole è giallo, l’omelette è gialla, il semaforo può essere giallo… noi, no! Noi non siamo gialli, noi siamo orientali!" Calogero ci rimase male, molto male, dell’attacco dell’amico Solo Nogiga: spense il computer e si mise a letto; intanto il sole di mezzodì splendeva sempre più forte!





 

Cap. 4 
Il compleanno di Filippo.


 


Una mattina presto qualcuno suonò alla porta di Casa Novacci. Andò ad aprire la madre di Calogero, signora Tina. La signora parlò un attimo con la persona e si recò quindi di corsa nella camera di Calogero, il quale dormiva della grossa: "Calo, Calo: sveglia! C'è una ragazza che vuole parlarti!!!" Calogero si girò dall’altra parte e con la voce ancora impastata dal sonno bofonchiò un: "Cazz… me ne frega" la madre si scuri` e prese a scuoterlo urlandogli: "Ti aspetta: alzati e va da lei!" il ragazzo, ingrugnito come non mai, pensò di avere una madre davvero scema ma decise, sia pur di malavoglia, di obbedirle non senza prima averle rinfacciato: "Pure in pigiama mi tocca andare…".


Non da poco fu la sorpresa di Calogero quando si accorse che la ragazza che lo attendeva dietro la porta di casa era: Carolina, la ragazza del bar!


 


"Cia… cia… ciao" farfugliò lui visibilmente emozionato


"Ecche`  me stai a invita` a balla` un Cha Cha Cha?" Esclamò la giovane, Calogero le rispose che non si aspettava la sua visita alche` lei si guardò attorno e poi con fare sospetto gli fece: "Senti: stacchamose un po’ da sta casa… vojo esse sicura che nessuno ce senta" Calogero la guardò strano e le chiese il perché, lei lo convinse ad uscire un poco più fuori casa e poi le rivelò che due giorni dopo ci sarebbe stato un importantissimo evento: "Dopodomani è er Compleanno de Filippo e lui ha deciso de invita` solo gente dei nostri, persone fidate, che non amano 'o stato dei fatti: vieni?" Calogero fece un cenno d'assenso.


 


"Gliel’hai detto, Carolina?" "Si!" "Lui mi piace, mi pare uno di cui potersi fidare: convinto, volenteroso e con quel pizzico d’ingenuità che ci serve…" "Lo vuoi utilizza` pe’ quella cosa?" domandò la ragazza pensierosa "Vuoi dire…" "Si, quella: l’omicidio dell’infermiera pro-vax" "Certamente" Carolina avvampò: "Ancora! Ancora insisti che dev’esse 'na donna!!! E perché non 'n 'omo? Perché sto accanimento?" Filippo respirò profondamente e poi sentenziò: "Scuoterebbe molto di più l’opinione pubblica! E noi vogliamo lanciare un messaggio forte e chiaro!" Carolina gli fece presente che la stragrande maggioranza dei No-Covid erano contrari all’uso della violenza alche` Filippo De Mettis replicò: "Ma io sono un intellettuale, per me l’atto in sé non conta, in quanto è legato al messaggio che si vuole portare avanti" "Nun te capisco Fili! Io nun so 'n’intellettuale e te dico che se te ostini co’ st’idea dell’omicidio te lasso!!" "Vuol dire che mi priverai del sesso?" chiese De Mettis rabbuiandosi "Allora si procederà con il piano B" concluse lui, storcendo la bocca e sputando per terra.


 


I due giorni che separavano Calogero dal compleanno di Filippo passarono in fretta, anche se al ragazzo sembrarono non passare mai… e venne il giorno dell’appuntamento!


Paradossalmente, ma non troppo, all’appuntamento bisognava arrivare in mascherina e il nostro protagonista, seppur fortemente perplesso, così decise di presentarsi. 


Il ragazzo uscì con una mezz’ora d’anticipo, era del resto, abitante in una zona non troppo lontana dal baretto. 


Calogero, ben agghindato, si recò all'appuntamento prefissato e venne ricevuto, all’interno del bar, non dalla barista ma da un signore torvo di mezz’età che lo squadrò malamente ed esclamò quindi: "Aperitivo?" "Sì, grazie" rispose un po’ distrattamente il ragazzo e allungò la mano, quasi ad anticipare la consegna del bicchiere. 


L’uomo gli spiegò che lui era stato il primo ad arrivare dei convenuti alla festa di Filippo e che ci sarebbe stato da aspettare un po'! 


In breve: Calogero, dopo l’aperitivo, consumò un tramezzino e poi anche una birra e dopo di ciò, beffa delle beffe! Dovette anche pagare la consumazione al bancone!!! 


Il ragazzo, piuttosto arrabbiato, stava pensando di andarsene a casa quando vide entrare, abbracciati, Filippo De Mettis e la barista Carolina Spajati: "Pensavamo di essere i primi… da quanto è che sei qua?" chiese Filippo "Poco più di mezz’ora…" replicò Calogero abbassando gli occhi, Carolina rise. 
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